
.

AN PIEMONTÈIS

L
eso ‘n librèt cit, ma gustos, ën italian, 
«La leggenda del santo correttore», 
ch’a l’é la parafrasi d’un tìtol ëd tut 
n’àut lìber ëd Joseph Roth. A l’ha 
scrivulo Filippo Senatore e pòch a-i 

fa dì l’editor përchè a l’ha tuta l’aria d’esse 
‘n lìber che un a s’ëscriv e as publica 
daspërchiel. A l’é ‘n lìber divertent ma ‘nt 
l’istess temp a l’é ‘n lìber nen pòch amer, a 
dimostrassion che rije e pioré a son le doe 
face dl’istessa midaja. Ma mnoma al 
mérit. Ëd lòn ch’a parla sto lìber? A parla 
dla decadensa dl’italian, a parla dle 
paròle che son giumaj tròpi a pì nen savèj, 
n’italian ch’a perd ij tòch, n’italian ch’a l’é 
a la cana dël gas. Forse gnente ‘d neuv e 
cheidun a l’avrà bon geugh a dì: ma no ma 
no, a l’é mach ël frut dij profeta dël 
malardriss. Ebin, butoma pura ch’a-i sia 
‘n pòch d’esagerassion e che le còse a sio 
na frisa mèj. Ma mi tut sossì am fa pensé a 
la lenga che – ch’a sia bin ciair: ënsema a 
l’italian – a m’ëstà bin a cheur, vis a dì ‘l 
piemontèis. Ebin, da na serta mira ‘l 
piemontèis a sta fin-a mèj ‘d l’italian, 
përchè a son sempe ‘d meno coj ch’a peulo 
maltratelo. Màira consolassion lo sai pro, 
ma consolassion ch’am gava ‘n cit 
ghignèt. Pa mal, neh: ël piemontèis che 
‘nt ël sò ‘ndé tratoma coma as deuv e giù – 
nopà – su l’italian d’ësvërtassà, colp da 
magnìn. Paradòss? Esagerassion? 
Folarìa? Sarìa pì prudent. Për ël moment 
campo lì la provocassion, sperand che 
cheidun a na pija part. —
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MAURO SAROGLIA

I
l libraio Gianmario Pilo e l’editore Marco 
Cassini non si arrendono: La Grande 
Invasione 2020 
(www.lagrandeinvasione.it), il festival della 
lettura di Ivrea, l’organizzeranno. Magari in 

autunno. Nelle sue date canoniche – i giorni 
intorno al ponte del 2 giugno – ovviamente la 
kermesse non si potrà fare. Ma dal 29 maggio 
al 1° giugno si svolgerà comunque 
“#aspettandoinvasione20”: sei lezioni on-line 
tenute da altrettanti giornalisti, scrittori e 
saggisti amici del festival.

Venerdì 29 maggio c’è un’anteprima in 
diretta su Fahrenheit (Rai Radio Tre), 
nell’ambito dell’iniziativa Radio Festival: Pilo e 
Cassini “inaugureranno” la kermesse, per 
cedere poi la parola a Chiara Alessi, saggista e 
critica di design, e al suo intervento “Ivrea tra 
industria e cultura”. Sarà quella l’occasione per 
svelare le date dell’edizione 2020 del festival. 
Alessi approfondirà poi la storia Olivetti 
nell’appuntamento delle 11 di sabato 30 
(“Eravamo io, Dante e Brigitte Bardot”), 
mentre alle 16 toccherà alla giornalista Silvia 
Bencivelli il tema “Noi e la salute pubblica” (“Si 
stava peggio quando si stava peggio”).

Domenica 31, due attesi ritorni: alle 11 lo 

scrittore Matteo Nucci terrà una lectio su “La 
tragedia del giovane Platone” e alle 16 Luca 
Scarlini farà immergere i partecipanti 
all’iniziativa in “Libri maledetti - Storie di 
pagine che bruciano”. Gli ultimi due 
appuntamenti, lunedì 1° giugno, saranno con 
l’antropologo Andrea Staid, che alle 11 
affronterà il tema “Dis-integrati. Migrazioni 
contemporanee e pandemia”, e alle 16 con 
Chiara Valerio, invitata a trattare de “L’ascesa e 
caduta di (quasi) tutte le eroine dei cartoni 
giapponesi che vedevo da bambina”.

Le sei lezioni avranno un costo simbolico di 5 
euro ciascuna, da acquistare tramite paypal sul 
sito di manifestazione (bit.ly/invasione20) o, 
per chi è comodo, alla Galleria del Libro di via 
Palestro 70 a Ivrea: parte del ricavato sarà 
destinata al compenso dei relatori, parte andrà 
al Centro diurno di salute mentale di Ivrea 
dell’Asl To4, con cui La Grande Invasione 
collabora ogni anno.

Anche La Piccola Invasione, sezione del 
festival dedicata ai giovanissimi (curata da 
Lucia Panzieri), partecipa all’iniziativa con 
l’uscita della rivista Le Cavallette, preparata da 
una redazione di ragazzi e ragazze che ha 
vissuto, osservato e raccontato la 
manifestazione nelle scorse edizioni. —
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Giovanni Tesio

“Viva la libertà”
Maratona fb
con gli atenei
LETTURE PER IL 2 GIUGNO

PROPOSTE, ARTE, CIBO, SPETTACOLI E CURIOSITÀ PROPOSTE, ARTE, CIBO, SPETTACOLI E CURIOSITÀ

museo egizioU
na proposta per gli amanti del 
turismo enogastronomico lento, 
tra le colline delle Langhe, alla 
scoperta di un territorio capace di 
coniugare come pochi altri le 

bellezze naturalistiche, storiche e 
paesaggistiche con l’alta cucina. A 
lanciarla è il gruppo Ceretto, titolare non 
solo della cantina nell’antico casolare alle 
porte di Alba, oggi centro nevralgico 
dell’azienda, ma anche di due tra i più 
rinomati ristoranti nella “città delle cento 
torri”, entrambi sotto la guida dello chef 
tre stelle Michelin Enrico Crippa. 
L’azienda familiare da questa settimana 
ha infatti riavviato l’attività al ristorante 
La Piola (piazza Risorgimento 4, tel. 
0173/44.28.00), aperto 7 giorni su 7 sia a 
pranzo sia a cena - con delivery da venerdì 
a domenica, mentre da mercoledì 3 
giugno sarà la volta del ristorante stellato 
Piazza Duomo, al primo piano dello stesso 
palazzo, dove il super chef proporrà i suoi 
piatti mercoledì, giovedì e venerdì a cena, 
sabato a pranzo e cena e domenica a 
pranzo, su prenotazione allo 
0173/36.61.67. Per le creazioni di cucina 
vegetale a km zero concepite come vere 
opere d’arte attingerà come sempre dai 
cinque orti della Tenuta Monsordo 
Bernardina che, per chi fosse interessato 
alle visite, sempre dal 3 giugno proporrà 
percorsi “open air” in mezzo ai vigneti, 
tour della cantina e degustazioni 
all’Acino, l’installazione permanente 
affacciata sui pendii coltivati a vite, con 
possibilità di degustare le annate 2016 dei 
cru di Barolo e 2017 di Barbaresco. Per i 
wine trekking e le degustazioni 
prenotazioni allo 0173/28.59.42. Info su 
www.ceretto.com. M.MAS. —
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1. Guido Rimonda 
con il “violon noir” 
2. Trio il Furibondo 
3.La pianista Sira 
Hernandés 4. Il 
soprano Valentina 
Chirico 5. Maele 
Boltri della 
EgriBiancoDanza 
indossa la 
mascherina per lo 
spettacolo di 
chiusura di 
“IpuntiHome” 
6. L’orchestra Rai 
diretta da James 
Conlon alla Royal 
Opera House di 
Muscat in Oman 
7. L’attrice Matilde 
Vigna

D
ue ristoranti che non sono semplici 
ristoranti, ma anche luoghi di relax, 
svago e contatto con la natura. Da 
lunedì 1 giugno lo chef Marco 
Sacco, due stelle Michelin, riapre 

entrambi i locali a gestione familiare a 
Torino, dove il Piano 35 (corso Inghilterra 
3, tel. 011/43.87.800) è immerso nel verde 
della serra bioclimatica in cima al 
Grattacielo Intesa Sanpaolo, a 150 metri 
d’altezza, e a Verbania, dove il Piccolo Lago 
(via Turati 87, tel. 0323/58.67.92) si 

specchia nell’azzurro cristallino del lago 
prealpino più pulito d’Europa. Nuova 
l’offerta gastronomica, così come la logistica, 
nel rispetto di tutte le normative per la 
sicurezza. Piano 35 sarà inizialmente aperto 
dalle 19,30 alle 22 e manterrà i 60 coperti, ma 
distribuiti lungo tutto il perimetro della serra, 
con tre diverse proposte menù da 4 o 7 
portate: “In Piemonte”, “Giro d’Italia” e 
“Piccolo Lago a Torino”. Il lounge bar guidato 
da Simone Sacco sarà invece aperto dalle 18 
all’1 di notte con due linee di cocktail, “I soliti 
classici” e “Gli insoliti”, accompagnati dal 
menù “Street food sopra Torino”.

A Verbania il giardino affacciato sul lago di 
Mergozzo sarà aperto 7 giorni su 7 con un 
nuovo concept di bistrot costituito da 5 box 
ideali per ogni momento della giornata, dal 
pranzo, alla merenda gourmet all’aperitivo, 
godendo degli spazi all’aperto, mentre 
l’offerta del ristorante darà la possibilità di 
scegliere tra due menù, “Storico” e 
“Innovativo”. M.MAS. —
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LEONARDO OSELLA

L
a musica con il marchio del 
Piemonte si afferma anche in 
campo discografico e proprio in 
questi tempi si segnalano tre 
incisioni di notevole rilievo.

Una spetta di diritto a Guido 
Rimonda, saluzzese che si divide 
tra Torino dove vive e Vercelli 
dove ha riportato a livelli 
altissimi, col supporto della 
moglie pianista Cristina 
Canziani, il Viotti Festival. 

Giovanni Battista Viotti era di Fontanetto Po e 
dalle risaie portò prima a Torino e poi in tutta 
Europa un magistero assoluto, che diede 
nuovo smalto alla letteratura violinistica 
aprendo la strada a Niccolò Paganini. 

“Violon noir”
Al compositore e virtuoso vercellese, Rimonda 
dedica una parte rilevante della sua attività ed 
è così stimato, che la Decca gli ha affidato 
l’incisione integrale della produzione 
violinistica, per un totale di 15 compact disc. 
Ed proprio fresca l’uscita del decimo, con il 
“Concerto n. 16 in mi minore” e il “Concerto n. 
14 in la minore”. Questo album comprende le 
prime registrazioni mondiali delle cadenze 
originali di Viotti dei due concerti, e il n. 16 è 
presente nell’orchestrazione di Wolfgang 
Amadeus Mozart che prevede l’aggiunta di 
trombe e timpani. Come in tutta la serie 
viottiana, Rimonda utilizza il suo Stradivari del 
1721, detto “violon noir” perché appartenuto a 
Jean-Marie Leclair, che venne trovato 
misteriosamente assassinato nel 1764 nella 
sua casa di Parigi mentre aveva lo strumento 
fra le braccia. L’orchestra che lo accompagna è 
la “sua” Camerata Ducale, anch’essa sempre 
più lanciata verso alti traguardi. 

Registrazione a Nomaglio 
Profuma di Piemonte pure il nuovo disco della 
casa bavarese SoloMusica con i “Trii op. 77b e 
141b” di Max Reger, incisi dal Trio Il 
Furibondo di Liana Mosca violino, Gianni de 
Rosa viola e Marcello Scandelli violoncello. 
Liana è figlia di Antonio Mosca e Lee Robert, 
fondatori e direttori per decenni della Scuola 
Suzuki di Torino, e dunque figlia d’arte. Come 
gli altri due musicisti che suonano con lei, ha 
fatto parte di complessi prestigiosi (Il 
Giardino Armonico, Le Concert des Nations). 
Particolare non irrilevante: l’incisione è stata 
effettuata, grazie al supporto tecnico di 
Andrea Dandolo, nella perfetta acustica della 
Chiesa romanica di San Bartolomeo a 
Nomaglio, piccolo paese affacciato sulla Serra 
morenica di Ivrea. 
Reger, morto a 43 anni nel 1916, è vittima di 
una incredibile incomprensione. Per dire, fu 
definito da Schönberg “un vero genio” e da 
Hindemith “l’ultimo gigante della musica”. 

Contro le violenze
Anche la pianista Sira Hernández vanta 
trascorsi importanti, anzi decisivi, a Torino, 
dato che proprio nel Conservatorio di piazza 
Bodoni studiò prima con Remo Remoli e poi 
con Felice Quaranta. 
Nata a Barcellona, ha intrapreso una lunga 
carriera internazionale e di recente ha inciso 
per Naxos Records l’album “Initiation to the 
shadow, Music for Piano”, che contiene 
composizioni proprie in parte dedicate 
all’Italia. Sottesa alle musiche è la denuncia di 
violenze, abusi e maltrattamenti; tanto è vero 
che il brano “Terra Santa - Ci sono Angeli nel 
Cielo” richiama alle poesie che Alda Merini 
scrisse nell’ospedale psichiatrico e “Don’t 
Forget About That” ruota attorno alla figura 
di Primo Levi. —
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LA MUSICA INCISA
MADE IN PIEMONTE
GUIDO RIMONDA, “TRIO IL FURIBONDO” E SIRA HERNÁNDEZ 

I
l titolo “80 anni suonati” segnava, nel 
febbraio 2016, il compleanno del 
Conservatorio torinese (esisteva già 
molto prima, ma come Liceo musicale), 
celebrato con un concerto di studenti e 

docenti insieme. Quell’evento rivive su 
www.youtube.com/user/conservatoriotori
no per “Sipario & Sofà” alle 21 di venerdì 29 
maggio con una selezione. Allora fu una 
vera maratona dalle 10 del mattino fino 
all’apoteosi serale col “Brindisi” dalla 
“Traviata” di Verdi. A seguire, sarà 
riproposta la prova di bravura di due 
musicisti all’epoca appena diplomati, il 
chitarrista Marco Gervino e la 
contrabbassista Alessandra Avico. Una 
cavalcata che, partendo da un Ricercare di 
Francesco da Milano arriva al ‘900 di Glière, 
Doppler e Janacek: rilevante lo 
schieramento per le “Rikadla” (Rime 
infantili) di quest’ultimo con Valentina 
Chirico e Elisa Fagà soprani, Laura Capretti 
e Wen Kaiwen mezzosoprani, Stefano 
Gambarino e Jang Minje tenori, Cesare 
Costamagna e Ran Xiaou bassi, Giovanna 
Bono flauto e ocarina, Takayo Hiramatsu e 
Davide Goegan clarinetto, Luca Vacchetti e 
Gabriel Dominguez fagotti Marco Prevosto 
pianoforte, la Avico contrabbasso, Lorenzo 
Guidolin tamburo, Carlo Bertola direttore.

Martedì 2 giugno, alle 21, via libera a 
“Cuori consacrati”, con il soprano Arianna 
Stornello e il baritono Cristian Chiggiato per 
Schumann (“Amore e vita di donna, op. 48”) 
e Beethoven (“All’amica lontana, op. 98”). E 
ancora spazio a brillanti giovani 
(Bartolomeo Audisio flauto, Ai Isawa 
pianoforte, Irina Zholudova soprano) a 
interpretare Schubert, Prokofiev, Quilter, 
Tosti, Ciaikovskij e Rachmaninov sul tema 
“Ragione e sentimento”. L.O. —
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Il Conservatorio
(ri)celebra il 29
i suoi 80 anni
E IL 2 GIUGNO “CUORI CONSACRATI”

P
roprio come all’indomani del 2 giugno 
1946 si era inaugurato per il nostro 
Paese un nuovo corso, mercoledì 3 
giugno 2020 comincerà per tutti noi non 
solo un ulteriore affrancamento 

dall’emergenza, ma un tempo davvero nuovo 
nel quale ripensare il futuro sulla scorta del 
passato recente. La Festa della Repubblica sarà 
dunque, più che mai, l’occasione per guardare 
avanti con responsabilità e leggerezza, due 
concetti apparentemente opposti che però 
convivono benissimo nell’idea di libertà. 
Durante le settimane di lockdown, la libertà ha 
avuto il sapore di una mancanza: l’abbiamo 
apprezzata perché il virus ce l’aveva sottratta, 

ma adesso che la stiamo lentamente 
riguadagnando vale la pena di fermarsi un 
attimo a riflettere su cosa sia veramente. Per 
questo i tre atenei piemontesi, su invito 
dell’Università di Torino, hanno deciso di 
celebrare il 2 giugno con una maratona di 
letture dal titolo “Viva la libertà”. In streaming 
sulle pagine Facebook degli atenei, dalle ore 18 
inizierà una lunga diretta durante la quale 
docenti, studenti e personale dell’Università di 
Torino, del Politecnico e dell’Università del 
Piemonte Orientale si succederanno nel dare 
voce e forma a uno dei valori più alti che il 
genere umano possa concepire. Dante, 
Shakespeare, Cervantes, Primo Levi fino a 
Gaber e Jovanotti, un tour panoramico intorno 
alla libertà. La diretta sarà trasmessa dal cortile 
del Rettorato, uno spazio che l’Università 
intende aprire sempre più alla città: questa 
volta, nel rispetto delle norme sul 
distanziamento, l’apertura sarà solo virtuale, 
ma l’impegno dei tre atenei per una cultura 
condivisa è quanto mai reale. Diretta su: 
facebook.com/unito.it - 
facebook.com/politecnicotorino/ - 
facebook.com/uniupo/. —
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N
on solo ai melomani sono destinate 
le pillole di B.O.H.! La Baretti Opera 
House porge scampoli lirici, scelti 
fior da fiore, che garantiscono un 
ascolto accattivante anche a chi non 

ha mai messo piede in un teatro d’opera. 
Sono preceduti da un’introduzione ricca di 
spiegazioni e di aneddoti del direttore 
artistico Corrado Rollin e si trovano sul sito 
http://www.cineteatrobaretti.it/boh-baret
ti-opera-house/le-pillole-di-boh.htm.

Prendiamo, per esempio, “La donna è 
mobile qual piuma al vento”. L’aria, dal 
“Rigoletto” di Verdi, Venezia 1851, detiene 
il primato assoluto della popolarità. La 
canta, con voce da tenore, nel terzo atto 
dell’opera, il Duca di Mantova. Costui, 
libertino per vocazione, si fa passare per 
studente onde conquistare Gilda, la giovane 
figlia di Rigoletto, il deforme buffone di 
corte. Venerdì 29 maggio la celebre 
“canzone” ed il quartetto “Bella figlia 
dell’amor” vedono impegnati il tenore 
polacco Piotr Beczala, il baritono Leo Nucci, 
carismatico interprete di riferimento, Elena 
Moșuc e Katharina Peetz. All’Opera di 
Zurigo dirige Nello Santi (2006).

Indossa abiti maschili la coraggiosa 
Leonora per introdursi con il nome di Fidelio 
nel carcere dov’è rinchiuso ingiustamente 
l’amato Florestano che sospira “Gott, welch 
Dunkel hier!” (Dio, che oscurità qui). L’aria, 
dall’unica opera di Beethoven (1805), 
lunedì 1 giugno è interpretata da Jonas 
Kaufmann, la star dei tenori. L’Orchestra di 
Zurigo è diretta da Nikolaus Harnoncourt. 

Due arie vivaldiane da “Griselda” (1735) 
e da “Il Giustino” (1724) mercoledì 3 
giugno offrono all’illustre belcantista 
Cecilia Bartoli l’opportunità di esibire il suo 
talento di virtuosa. G.GER. —
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Pillole d’opera
per Beethoven
Verdi e Vivaldi
IL 29 MAGGIO, L’1 E IL 3 GIUGNO

1. L’interno del Birrificio Torino in via Parma. 2. Lo chef Enrico Crippa di Alba. 3. Lo chef Marco Sacco di Piano 35 con il suo staff. 4. Luca 
Scarlini alla “Grande Invasione” versione online. 5. Anche Chiara Alessi, saggista e critica di design, a “#aspettandoinvasione20” 3

3

Piano 35 riapre
il ristorante
e il lounge bar
DA LUNEDÌ 1 GIUGNO

PROPOSTE, ARTE, CIBO, SPETTACOLI E CURIOSITÀ PROPOSTE, ARTE, CIBO, SPETTACOLI E CURIOSITÀ

MAURIZIO MASCHIO

C
aldo, belle giornate e la sana 
voglia di bersi una birra in 
compagnia. Tra i locali che in 
questi giorni salutano l’arrivo 
dell’estate e la fine del 
lockdown riaprendo – 
gradualmente i loro spazi al 
pubblico, un posto speciale 
spetta ai birrifici artigianali, 
spesso dotati di ampi dehors e 
brew pub a gestione diretta in 
cui alla vendita d’asporto si 

affianca la somministrazione sul posto dei 
boccali. Con la “Fase 2” oltre ai servizi di 
delivery e take away torna la possibilità di 
andarsi a bere la propria “bionda” preferita 
spillata al banco, ma la parola d’ordine - sia per 
il personale sia per i clienti, resta la stessa: 
responsabilità, evitando gli assembramenti e 
rispettando tutte le misure di sicurezza e le 
precauzioni individuali anti-Covid.

Da Open Baladin a Piazza dei Mestieri
Si riparte dunque con un weekend che si 
preannuncia a tutta birra da Open Baladin 
(piazzale Valdo Fusi, tel. 011/83.58.63), il 
brew pub torinese collegato allo storico 
birrificio nato a Piozzo nel 1996 da 
un’intuizione di Teo Musso. Il locale riapre con 
una limitazione dei posti interni, che passano 
da 150 a 45, a cui si aggiungono una ventina di 
posti nel dehors, tutti i giorni dalle ore 18 in poi 
e domenica anche a pranzo. La selezione di 
birre artigianali alla spina nel primo periodo 
sarà ridotta, con una quindicina di etichette fra 
cui la Piuma di Baladin, Fleur Sofronia di 
MC-77 o la APA di Birra Del Carrobiolo, da 
consumare nel bicchiere da asporto, portare a 
casa in comode bottiglie sfuse o bere sul posto, 
magari accompagnandole col piatto del giorno 

o le specialità della cucina, come i famosi 
hamburger. Sul fronte delivery il servizio 
prosegue da martedì a domenica con consegne 
dalle ore 18 alle 21 in un raggio di 2 chilometri 
da piazza Valdo Fusi, al costo di 2,50 euro o 
gratuito per gli ordini superiori ai 25 euro 
effettuati scrivendo via Whatsapp al 
392/90.13.565. 
Nel quartiere di San Donato ha riaperto il 
Birrificio La Piazza di Piazza dei Mestieri (via 
Durandi 13, tel. 011/19.70.96.42), all’interno 
del complesso gastronomico che comprende 
anche ristorante, bottega e forno. Qui in totale 
sicurezza si può degustare la selezione di birre 
artigianali con marchi di fabbrica come la Frida, 
una Italian Grape Ale in cui il mosto d’uva bianca 
incontra i classici ingredienti della birra, la 
American Jusper di ispirazione tedesca – ma 
interpretata all’americana - o l’esotica 
Trhoppycal, una chiara in stile White IPA a bassa 
gradazione, aromatica e dai sentori tropicali. 
L’intera gamma di birre si può gustare anche a 
casa, grazie al servizio di delivery gratuito in tutta 
la città, tutti i giorni dalle ore 10 alle 22,30 via 
Whatsapp al 342/75.36.329 o tramite le 
piattaforme Just Eat e Glovo. Le birre e le 
specialità del menù, come hamburger, hot dog, 
stinco di maiale, focacce, patatine, pane rustico e 
bevande varie, si possono passare a ritirare, su 
prenotazione, da lunedì a venerdì in orario 12-14 
e 18-22, sabato e domenica dalle 18 alle 22. 

Orari ridotti e anche delivery
Il Birrificio Torino (via Parma 30, tel. 
011/28.76.562) è aperto con un’ampia 
terrazza al primo piano, per un totale di 180 
posti, tutte le sere dalle ore 19,30 con orario 
ridotto sino all’1 di notte, come da ordinanza 
comunale. Tra le sorprese del menù spicca la 
nuova birra Oltredora, una doppia IPA da 7 
gradi nata per festeggiare i vent’anni del 
birrificio, disponibile insieme alle classiche 

Aurora, Clara, Rufus, Drola e L’Originale. La 
consegna in tutta Torino avviene per un 
minimo d’ordine di 12 bottiglie piccole o 6 
bottiglie grandi ordinando via Whatsapp al 
349/52.15.213, mentre per il cibo la 
piattaforma di riferimento è Eat in Time. 

In provincia con nuovi progetti
Spostandosi in provincia, una curiosa novità 
sul fronte e-commerce arriva dal Birrificio 
Soralamà di Vaie (via Nazionale 14, tel. 
011/19.58.47.85), che in questi giorni ha 
lanciato il nuovo shop on line sul sito 
www.unaghost.it ideato per la promozione e la 
vendita della birra artigianale piemontese 
Ghost, prodotta in collaborazione con Ghost 
Book, il progetto editoriale legato alla 
fotografia italiana d’autore e agli altri linguaggi 
dell’arte contemporanea. La birra è una IPL - 
India Pale Lager ispirata alle IPA americane, 
ma prodotta artigianalmente con lieviti a bassa 
fermentazione (Lager), l’acqua che sgorga 
dalle sorgenti alpine della Val Susa e i pregiati 
luppoli della varietà Citra. Una parte del 
ricavato delle vendite on line delle birre, 
disponibili in bottiglie di vetro da 33 cl con 
etichette d’autore, andrà proprio a sostegno del 
progetto Ghost curato da Giorgio Racca per 
promuovere la fotografia d’autore. Sempre 
fuori Torino ha riaperto con il distanziamento 
dei tavoli in classico stile bavarese e il servizio 
anche all’aperto, nel giardino allestito con 
ombrelloni, la birreria del Birrificio Parsifal a 
San Raffaele Cimena (via Chivasso 43, tel. 
011/96.01.814), tutte le sere dalle 19,30, 
anche con delivery e take away nei comuni 
limitrofi. Tra le novità in arrivo la birra Graal - 
ispirata alla saga di Re Artù e al mito del ciclo 
bretone, una millesimata “one shot” in 
edizione limitata disponibile fino a 
esaurimento scorte dalla metà di giugno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PIACERE DELLA BIRRA
MA CON MODERAZIONE
ORARI RIDOTTI NEI LOCALI, REGOLE DI DISTANZIAMENTO E ANCORA CONSEGNE A DOMICILIO

Alba gourmet
con Crippa
e percorsi on air
DA MERCOLEDÌ 3 GIUGNO
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GRANDE INVASIONE
IVREA NON MOLLA
DAL 29 ALL’1 SEI LEZIONI ONLINE AL COSTO SIMBOLICO DI 5 EURO
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